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• PATTI D'ASSOCIAZIONE 
• I ^ 1 

Annata Memcitlre 
Padova all' Ufficio dei Giornale . . b. 16 L. 8.S0 

» a. dtoaciUo . ' . . . . ' 20 » iO-tìO 
Per tulla llalìa franco di poiita' . . ,-22 , • Ìl-^0 
Per r Estero le spese dì posta in pili. 
I paEiimenti posticipati si conteggiano per trimaatra. 

EiC associazioni si rlccToiiot 
Paihva all' V(lido d'Amninislrazione del Giornale, Via dei Servi N. 10G3. 

di «alti 1 giorni, 

> j 

Numero separati) e nte&imi & 

Un numero arretrato cent̂ ŝimi tO. 
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• PREZZO DELLE mSERZIONl 
{pagaììWih anticipalo) 

Inserzioni di avvisi tanto uiìiciali che private iti quarta pagina centesimi 2S 
la linea o spazio dì linea in carattere^lestino. 

Artìcoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si tieu conto ninno degli articoli anonimi ò_si respingono Is lettere noa 

' affrancate, :, ; 
I manoscritti anche non pubblicati, non ai|restìtuìscono. 
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DlSPACOi ; ELLA WOTTIÌ; 

(A'^enUa Stefani) 

VEHSAILLES, 24. - L'Assemblei), 
dopo aH3iovaÌo l'articolo 8., ieri riser­
vato, approvò con 448 voli cóntro 241 
l'intero progetto "Wallon. 

Piissò quindi a discutere in terza let 
tura il progetto per T organizzazione 
dei pubblici poteri.' ' 

PEST, 'i^i 11 Biiroiie Bela Wcnchkeim 
fu ìncarìcaio di formartì un nuovo ga­
binetto, e continuerà a trattare col cen­
tro Kiiiisti'o per la fuòione ' 

™ ^ - - ^ 

DUKiO FOLlTiOO 

•Sembra che per un datò tempo la 
'guerra civile di S()ug'tia laccia ireguai, 
ì combatitnii vipreotjuiio flato e fortt 

;tìcaHò le loro bi.si'eli operazione per 
ripreniiere un bel giorno la lòtta con 

. pili acc'animeritb, ' ! ; ; ' 
Ma so la guerrìi' sf^gé per ora ài 

nostri commenti, la aiiuazi'ofje fitfJiiica 
offre iutièro oaitìpO'*àl*'nd3irtì'esamé in : 

' teressanle; come io •^'Ogitì questione'da 
''cài' dipende iVsiìittinza'drnin popolo; 
; La rivoluzione elle si è fatta in Ispa 

^gna è uno di quei Jàrì cainbiamtìntì di 
-.forma di governo, ciio si operano sènza 
'irésisieoza essenza 'effusione di sangue^ 
^Pài-e Che li p'tfptfitì'Spagiiuolò fòsse Stando' 
:^aélie,jtìcertezze;tiyile'^uallyÌA^>^,,;dt^ne 
jjStenli discus$/ppi eh© Ip agitavano,ctin-
,̂ tiziuaiMènie,-%senza incammi^ado ad û î  
,ft;hqe §oÌuziotie,,La îepUjÎ bUt̂ a ierapiù' 
;Gbe, /f̂ ?aturiî  m .lspagna>; e. .noir j ; ; fa 
;4uflPfl .di 3oupt(ìre.,n|qUo joite i'^i^ero 
! perchè Ji fruito cadesser,Es3o, è caduto 
jda.sèrK Aifp(i|)0;XlIc-bbeìa fortuna di; 
i.essere accolto COJJ. acci.im;izionj.,;pjH ^ 

Ognuno era desideroso ; ditìdcireida 
•vun presente intticondo é deietedo; ìptr 

dirigersi verso Un miglior avvenire, dei 
quale soiiisvasi urgente bisogno. E la 
buona accoglienza fatta al giovine Re 
significava una speranza. 

Si è detto: « Niente ili peggio può 
accaderci di cìS che abbiamo, Ecco un 
giovane Sovrano, che BÌ dice animato 
d'intenzioni liberali, deciso a fare un 
supremo sforzo per estirpare la guerra 
civile dyl suolo di spagna. Stringiamoci 
attorno a lui. Col nostro- aiuto tigli, 
senza dubbio, suprh preparare aileauze 
favorevoli, ristabilire il nostro com-
fnercio, le nositti Raanze. e spegnere le 
discordie, Che lacerano la Navarra. Pro 

• viamo'. »i i ^. 
Si provò, e il.Re Alfonso Xitsali sul 

trono di sua madre. Ora, una parte dei 
programma Ohe: la speranza de' suoi 
tìudiiiti avea imposto al Re si è già 
realizzata. -L'Euroifa vide con favore 
che la Spagna rientrò nell'ordine mo­
narchico. Le relazionL tese per Uri-
serbo dei governi esteri verso la Ke-
liubbiica ritornarono benevole. - r 

AliUiiterrio 'mólti ammisi sono rap-f 
pacitìeaii,:Jl,Pi)pa mandò la sua bene-ì 
aizione,/ed ora si dice anche una Ietterai 
ifleuuofiissima iu: risposta alla parteci , 
pazione dall' avvenimento al trono di 
Aifonso,;il commercio si^^ un po'riani 
malo: soltanto la guerra:coBtro iiUaf; 
listi non diede quei risultati che si aspet-' 

' lavano. Évtìro the Pamplona fu sbloccata, 
9 che l'effetto morale prodotto dalla li-
berijzione.della capitale della-Nuvarrai 
•fu grande;;ma-neirardore dell'entusia­
smo tutti si aspettavano la cornpleta'e 
definitiva - tìisfuvta dei Garlisti, e tale, 
aspettazione restò delusa davanti Eattìlia; 
Le truppe stanno rimettandosiì in forze 
perno nuovo tentàiìvo, ma^se Ip scopo; 
é̂ importante, anche l'impresa' per rjig-

'giungerlo è assai ardua. jliGurlistii dac­
ché stanno guerreggiando ili Navarra,, 
hanno avuto il tempo di stabilirsi soli-

damento nelle Sierros dirupate di,quella 
provincia. È difficde sloggiarnelìi né si 
potrà riuscirvi in un giorno, né senza, 
niolti sogfifizii. 

' CowrKRenrxA. m ^lETBttiBuncto 
I giornali continintno a parlare della 

Conferenza di Pietroburgo. Lo Spectoior 
d'Inghilterra protesta contro le insinua­
zioni della Sttìnlpa russa, la quale pre 
tende che è''lf'g'esi abbiano rifiutato 
di assistere alla conferenza per pura 
àvversiona contro Jo.̂ Xzar:. 

A Pietroburgo si assicura, e questo 
lo crediamo, ohe la Conferenza si terrà 
malgrado' ì! riliuto dell' Inghilterra di 
intervenirvi. Ma non è questcì la do 
.manda che bisogna fatsi;- Resta piutto ' 
sto a sapere quale-efflcacia possa avere 
un trattato inteso airegoiare le foi;nì,e 
della guerra anche marittimuj quando 
la prima potenza navale del mondo rl^ 
tìuia di prendervi pane ? , D'aUroode;: 
Stì uno dei: contraenti viol.isse i pEitli 
stabiliti, a chi spetterebbe l'incarico di 
ridurlo al dove;.e;?;K]in ogn] caso : non 
sarebbe questa la guerra con tutte le 
antiphjQ ^ueforthe? . 

i- -^ ' 

^ ENCICLICil DifrPAPfl 

Alle leggi che si iiubblicarono di re­
cente contro 1 diritti della Chiesa e per 
: le quali venivano dsunegglati tanti fé 
deh coscienziosi ministri e devoti di essa 
siÉt nel,clero che tra il popolo crederne, 
se uè Hgginseio altre nuove che atiac-
cano la divina costiiuiione della Chiesa 
e distruggono ì sanii diritti dei vescovi. 
Con queste leggi veniva data autorità 
a giudici dello Stato, laico, di spogliare 
ì veappyi .ed altri prelati dei ioi'o uf--
ficio eaci( siasi!co. Per ratzzo delle stesse 
leggi si crearono anche inìdtl e grandi 
impedimenti a coloro che in assenza dei 
BUpieinì pastori sono chiamati ad eser 
cittirne-la giurfsdizione. Colle stesse le^^i 
SI tccitartmoL Capitoli delle chi se cat-
(edraJi ad eleggere contfo i canoni fpn-

,daa:entaij; della Chiesâ  i vicarii del Ca 
pitele, mgtiii;e;;no,n era. vacante \a sede 
vescovile.; P^r, queste leggi si concesse 

,JacoUà,,per tralasciare di parlare di al 
tro di affidare noile .diocesi ad uomini 
vecchi cattolici,in^luogo dei ve:!Cp,vi e 
con eguaiv dlriui, ramministrazione .dei 
beni ecclcsiasiici, laptO:^di,quelli de?i| 
nati al-,campamento dei|^iferici) come 
pura degli altri pe) mantenimento ll^l 

cùUp. Sappte.pur troppo,, o,, venerabili 

7 

, . . , . ^r ^••••' fctiWlìi., quandi danni„quanlei,gP3v ;̂zze e 
a g i i , ArpiV.^SCOyi e y eSCOyi quaDUm9|trattaoieDlìsonprove^uii;daUa 

del Regno di T r̂ussia-L' 
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Ài nostri venerandi fratelli, salute ed 
8postoli<.':à benodizìohér ' : 

Ricordandoci dellè'̂  disposizioni stabi­
lite da questa apostolica sede d'accordo 
coir autorità'suprema' del. Governo' dì 
Prussia né! veDiùnesinìt) ahno del cor. 
li-ente secolo,; '̂ét-- il"beifè 'è là; prò ape ; 
'î ità della religione catiqìiea, non av^^énii 
mo mai oeduto possibile quello che dò-, 
iprdsùmeriie è accaduto riè'lfé Vòstre'!'̂  
gioiil nelle attuali ci incostanze!, rnèritre 
alla quiete ed ììlìa pace'dt cui'godeva 
la' chièsa' di Dio'presso dì voi, è'seguita 
.̂ ùiiiìi grave ed inaspettata tempesta. ' 

crudele eaecuzipne di. ques|^, leggi. Bla 
vagjiamo a bella posta tacere, di;ciò,rP^r 
non' accrescere l'universale dpipre colla 
menzione di tati triatezze.fi ., . , / ; : : . 

''• Sennonché non ppssiamo. tacere della 
sventura che >ha colto le diocesi di Gnq-
sen Posen 0 Paderborn. DàppPichè ven 
nero^^et'tMl' m'indura prigione ì nostri 
fratell'i Miecislaus arcivescovo dr'One 
seu e Posati'̂ B^Gò l̂'aiJp vèsctìVo dì Pa­
derborn e su di essi pronunziate cèrte 

.setiienzo per la quali vennero'spogliati 
colla pìij immane ìngiustizìfij delt« loro 
dignità e; déllpro iifiSoio ecclesiastico. 
Laonde queste diocesi vedovate dei I<̂ ro 
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•'LussANA. Fisiologia dei cóW 
: lori (VÒL V:;:della Biblior 

teca,medica, edita daila 
;̂ tipografia SacchettOjPa-
• dova 1873. Opera di: 140' 
,^pag.'coxi;i3:iìgure)^:V ; 

+ 

•̂  ,lstruit'é con' amenìlà. ecco lo scopo 
.che il coraggiosò'fédi'tcirtj.Sà'cchetto s'f 
proposto cotìa'\s'àà''pibcbia Biblioteca;-

' l'éimo (n'onco'é; l'uomo di- colore di 
' Lombi'qso, la Fisiologia, degli istinti 6ì 
tussaha inaugurarono degtjairienitì'una 
tale pubblicazione. I geRÌali argomenti 

' vi sono trattati in modo che rie! mentre 
possono Vti lere alla maggiore'cultura' 

', def felici del mencio, suscitano nell'ani 
' mo degli eletti infinite quiatiom e'in--
' VUano a nieditai?e. Posato il piede sul-

l'arido ma sodp terreno della ,scienza, 
l'immagìnazippe può , lanciarsi quindi 

. ad alti voli, nò privo di dolcezza è il 
jiaufragio in tanto mare. 

' Porche inai noi ahUamo, attaccato al­
cune morali stguiftcazioni ni ditfer'si co-. 
••Ibri't È que&to il quesito che l'Autore 
^propone, e iLtema au cui sì svolge il 
suo lavoro; qub̂ BÌ ricssunto-ìn una prò-

'posizione che troviamo sul bel pn'nci-
•piò: etl è' la seguente. « Come le sen 
sazioni sono le materie primo delle- fa­
coltà psichiche dell'intelligenza, della 
fantasia, dei sentimenti', 'così la scena 
dei pensieri riflette le tinte impanile 
dai-colori veduti. •'•••''• :'•'"• '•' '̂  

incomincia quindi colla storia antica 
dei primi colori messi in uso, che fû  
Tono il hianco e |1 nero', secondo le lane 
'degli 'animali onde gli tìònfiini forma­
vano 0 ,;tessevano^ le proprie vésti*'e 
pietre bianche o nere servivano a se­
gnare i 'giorni fausti 0 infousUì-e^ì] 
biaricP fu simbolo di purezza e fede pei 
vestiti de'sacerdoti arìtìcbì,- óMl nero 
è sìmbolo' di lutto. Così |di seguito 
con altri (fatti si prova che ì! nero è 
mancanza dì luce', embléitìa di morte. 
< Qnanta vita Jnvece nel rosso I » sim­
bolo [di cari affetti, e lo vediamo prò* 
fuso ne' petali dei , fiori, nelle penne 
degli uccelli, là dove ancora fiammeggia 
oppure Snelle Svestì e -negli ornamenti 
dei miUtari. 

il violetto simboleggia la melanconia, 

illustri pastori, giacciono ora nel, prp 
fondo delia miseria e dell'angoscia. •' 

Né crediamo certani«nte di muoverò 
lagnanza ai dua menzionati yesepvÌ,nQ' 
stri fiàtelli, ma invece ci sentiamo, ih 
dovere di lod&rll oltre modo, poiché 
(memori delle,parple del.Sìgnore: Bejitl 
voi,,se gli uopiDi vi odiano e.vi ".cac­
ciano via, se, vì,JngiUi-iaiio e vi dicono 
mv̂ lvjìgità per cagione ù,e\ (̂ gl.io dell'Ui?-
mo) non solo essi npn,sì,.8pjiyentai*ono 
dinanzi all'imminente pericolo,..né, .si 
:Sottrassero alle pene destinategli,, m̂a 
invece si'tennero adi onora p ^ior/a 
(simili in :c|ò agli altri .illustri^ B^Ì^PM 

di quel, paese), di, prendere sopra dì, sò 
per ancore della :giustì?ja, », splendido 
.esenipio di .virtù ,p, a. èd,ifipaiipn^,4^i 
credenti, h immeritate,condanne.,Mase 
per essi ,ponviene intuqnyte,̂ \i,ni ,dì Ipde 
piuttosto che yer^are Jagrime^.di cordp-
glio, pure da altra part9=,-J'.abbieziop^e 
dèlia dignità vescovile,, la, viyìazion.e 
ièìlft libarla e dei diritti • della Chiesa, 
le pî rs^cuzioni da cui;,fUf(C»|̂ p oppresse 
np", solp̂  )e,. suipmentpyatò,, ma/i?nchp 
inoUisisirne altre jdiqcesi delia , Prussia, 
^c|:jmpongonp di jpnaizare la ^^qc^Re^ 
dovere^ dell'ufflciO;trasmessp.i?i,pd^^^ 
senza nostro merito, contro ,quelle,-l(;ggi 

,php. sono fa sorgente di latiti .terri^iii 
mailpresf^nj|^;/[vturi:.e dì̂ ; info^re 
ĉoila rî .plutezza ,ed autorità del .idjrililp 

,diyipq.a.d(fesa dellaJibi^ri^^della Cbìesa 
;prostr,atiii.idaÌìa n^anp.̂ ,de îi en^pì, :Per 
adempiere all'̂ phbligp di qfi^^tqjnòst^o 
pfflcjp, col presente sorittp.dichìarìi^p 
noi ;j:peBtapiente;,̂ .fi^Ì|̂ ^ ^l,,%%\} \m-
iViene ed^a^tutto ,Ij',orbQ.iCatt,olicp,:. qhp 
quelle leggi.sono,,non" valide,' poiché 
cPntraddicoDO totalmente alla divina isti-

M4one della Chiesa. .. „> .;.Si,,o-
#fgll Signore non prepose ìipolentiidelìa 
t«rf« a ; vescovi :d»|!a SM«, ChJMa,nelle 
cose che riguardano U.cqito divino,;m|i 
S.Piet^Q.alqualegl^affldò non solo isupi 

^ À 
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e il giallo una vita che si spegnè, sìa 
nella vergine derelitta, Sia nelle foglie 
che cadono in autunno. ' 'v , 

V L ' 

Fnvece (litJsrdfi allieta le campagne in 
primavera, desta le pili fauste previ­
sioni-pres.-?o ^li agricoltori: è il colore 
della speranza. Il ccrìî cò vai meglio ad 
indicare ia pace, eìtale concètto ne vie­
ne dall'azzurro dei; Cieli e dal mare in 
bonaccia. ' 

L'azzurro ed il verde costituiscono'dW 
grato e allegre sensazioni, e volentieri 
li profondiamo intorno a noi, come si 
trovano profusi io natura. La moderna, 
oculistica consiglia l'a?zurro còme il co-
lore più amico degli occhi; a foi'mare 
il'verde infatti concorre i r giallo, ne' 

^mico alla vista.-^ ' 
«Il bianco è la purezza per eccel­

lenza, » I corpi bianchi non ritengono 
gli odori: e ciò pure all'incontro dei 
mrò,' 

Il linguaggio dei Colorì non è dun'qùe 
frutto di umane convenzioni; parte da 
fa'tti che la scienza spiega, e trova nel 
nosti'o cervello un organo speciale, Vor-
gano del colorito, che è l'interprete e il 
giudice di siffatte sensazioni. La mito­
logia, r immnglnazione, la poesia si sono 
impadronite di quei simboli, e hanno 
eretto al grado di Ungua scritta le va-

riiite combinazioni dei fiorì in Un mazzo 
pariante; Essi 'in^'dpi'tetópo'insìiiraro-
nò ia fantasia dei ' vati, e il nostro Au 
to're istessP, facile poeta estemporaneo, 
•ci'l'i'ferlsca alcune sue affettùosissime 
strofe in' proposito! Analoghi significali, 
trovarono nei colori i'pittorì, é il rituale 
di^varie religioni^ ''''^ ' 

Véramente i-colóri, essendo caratte­
rizzati dfluniiumòrtì diverso di vibra 

•^ziopi.'minóre nel rossbi crescente nel 
I p ^ ^ > ^ 

rosstì-ranciato, nel ranciato, nel rancìito-
giàljo, nel giallo^ ilei giallo-verde, nel 
vérde, nel verd'azzuro, nell* indaco, nel 
violetto dove è massimo, inducono nel 
sènso della vista diverse eccitazioni-a 
cui corrispondon diversa sensazioni o 
si cohfantio a idee diverse. . ^ ' 
•' Entra quindi l'Autore in una succinta 
esposizione^ degli apparecchi anatomici 
delia visione, 6" della teoria fisiologica 
cromatica della visione, di recente so-, 
stenuta dal Galezowski, e delle quali-si 
dichiara seguace. ' 

Seguono le teorìe più attendibili sulle, 
sensazioni ottiche consecutive, sui co­
lori fondamentali, e sui complementari 
e si parla delle curiose e facili espê  
rienze sui colorì artificiali, sui colori 

'complementari e di contrasto, 
« Le successioni dei colori, onde nel 

- V r ; • ^ . 

( ' • i - ! • • ( » 

nostro occhio la luce si va cotnpletan 
dò'nei 'Manco 'é''3i va estinguendo''nel 
nero^ rappresentano utì'azibhe'^hervosa 
subbìettiva del' riostro • apparécchio' • vi -
sivo. La-retina osciltji nella TO?nò(e/(i" 

:Zione del' suo modo dV^^eritifei^W cr%-
produce sa*nprp ntìle^ inatnà'gini conVé-

'CK(ti)è'ì colori eh» mancavano alla an­
teriormente sentita impressione lumi­
nósa, •nWcomplethre la luce. Sta nella 
maniera è nelle leggi del sentire della 
retina l'armonica ^ricógnÌ!^Sìnrdel''co^ 
ioi'UilrnpérPcchè ila luce; com tuéè^'tityiì 
'esìste che nel rtòstpo àppiJrecòWb'viMvò. 
Neir immensità del craaiò •( flgltfi *cŷ  là 
diriiostraho :comé l'effetto dì un etère 
vibrante. ì 'i:!.:.;::t 

--' f 

^ 

1 . 

Su queste leggi sì fondaci'armonìa 
e il contrasto dèi colori, da cui sanno 
ricavare sì amabile partito i pittori e le 
non meno artistiche modiste. «"Quel 
che Uioi; aappiamo dì fatto sul nòstro 
argoménto si è'chel'ai^iupnico equili­
brio delle vibrazioni roptds'é cor (e; re­
cìprocamente cpmpensantési nelle nostre 
sensazioni ottiche, fa bene generalmente 
a tutti gli occhi) perchè risponde ailfe 
leggi fisiologiche della nostra organiz­
zazione, l i -̂  ' 

Gli Indivìdui hanno privilegiate sim­
patie piar questo 0 per quel colore, e 
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agnelli ma ancora le sue pecoî elle' 
(Giov. 21, 16 e 17). 

Mr h qual cosa iion possono da nes 
suiia delle più nlie poienze terrene,"Vfl 
nire spogliati dal loro ufficio Veacovilo 
coloro che lo Spirito Santo ha elevati 
a vescovi per reggere e governare la 
Chiesa. (Apost. 24, 28). 

A tutto questo si aggiunse inoltre la 
seguente circostanza inciogna ni un no 
bile popolo e che deve, d'iiÒBlro gìu' 
dizio, venir rigettata anche dagli indif­
ferenti ed iuipiirzìali, acattolici. Queste 
leggi cioè, le quali nelle loro' prescri,' 
zioni tninaccitino i trasgressori con cru-. 

, deli penejBd-hanno per l'̂ ypplicazio.ne 
di queste a loro disposizione un armato 
potere, attaccano uomini pacifici e iner­
mi, i quali per debito di coscìenz:), come 
potevano ben sapere e non lasciare inoa 
servato anche i legislatori, sono ad è-̂ sa 
avversi a buon diHtlo, ma nofì se né 
•posisòn'ò' liberare perchè ahbiUtuti dalla 
tire^òtètìzà. : -

E •perciò'sembra perfino che quelle 
iéggi'nòfìf-sierfò state date da uominî  
iiberi; per pî estar loro unaTagionevole 
òlìbedieiiza, ma piuttosto a degli schiavi, 
pèt" sforzare la loro sommissione ad esse 
còlia violenta del terrore. ^ • 

" 'Tutiavìa'hon deveintenileVsi che sfeno 
f̂lcólpabilf'Colbro i qudll" ubbidiscono per 
tìmorb piiiltosto agii uoniinì che a Dio; 
itìòlto ménó'lfioi i giùdiel'-dèvono la-
sCìàrd impuìiiti gli .eh^pU'qtiali apfio -̂
gi;it! soltàfil'ó'W''|iòiere. temporale, si 
'Sdnó impadroniti^delle chiese, ed hanno 
À t ò trà;3teriré ih m etèsii V esercizio 
tfel"Culto divino. Àl'eontrario dìchiarìa-
M che tutti quelli emp'i chfe pel fa 
turo si ma'cchìeranho di'un simile de-: 
liitonel goveì-nq della Chièsa, cadranno,-
conforme aî  santi'cahòhi,- nella scomu­
nica TÌiaggibre;'dd e'stìrtihrii'o i'fedeli'à. 
^fférsi'lo'rtfà^r'dàfl culto'disino irripaH-; 
tftd'da'eisf, a hoH vol^r ricevere i flà-
crameniì péi'ie lòró '̂maiìi, ed a regd-
lérsV'cdn grande prudènza' helli loro 
relazioni ' con essi, affinchè' il loglio iioh.. 
sciupi'la'baónalsenieritW ' , ^̂  -
• *Ì[ii '.^besiò'événturè.'cl è stala di gran 
c'otófórtò la vòàlrà'féî mezzà' ed iniptìr'-
ttìrbibììità •̂ ai'eéfgiando gli tirii cóM:, 
attrt̂ 'hèl à'òtìbarcafsi' lìtla' cdniihdàziónè i 
dàla ùm fed accanita';icitta.' Poiché cóii ̂  
grande Tu 1k Vostra fermezza ribll'òi-
tìèmtiik dei diritti cattolici 'e; d^ì'ìid,: 
vòfi reMvi, ctiàf'iodevoìe fu la' voétrà 
'èàhdòtta per la-quale Vî "aiète attiraii; 
TahiWiirailone di tiiUi aniéhe dei più l̂òri-, 
tÈitìi. E liori poteva esse^re,'altriménti.. 
Poiché se è grande' il danno, che'dacie 
fiiiilfédfelì, quando''ohi'!è'à lóro pî èp<isto 

.̂ î '̂ 'd'à'-pèî 'Vinttt̂ nelle lòtte è utilissimo: 
'ptìrcOtiiriarid alla SiilUtè di 'esài, quando il • 
iŷ SdoVo sPmostî a'iriccollabne nella'fede, : 
e modello di eroismo a' suoi fratelli. Dio 
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P['Aut9i;?,Al,classifica qua^i^ipii^ue.cale 
g9Fie,,;quQlU .i3h?,pre,fejcisqDno,iil. giallo 
8/1 rq^^p, e quelli t,̂ e pr#lìgbno,U ,yJo-;: 
j^t.̂ 9. ̂ .)' 9?ztrrp; Org, 1,., ̂ -aggi. \\^mmèi 
djillp, spetto solare .verso, il rosso >̂e al 
^^,}p^ del rosso pajasano una maggipre' 
attività calori,flca, quelli verso il iv.ìqle,̂ p̂  

,e.,^I di.Jà r):Jel̂ yiplel,to si-diptìnguor^p; 
,p^r. m «(VlSS'̂ reoPPterft.pMmjco. .t.È 
nat(jir^le,.4ice.jf Auio|e,.;la simpatia pei 
,c9lqr|,az^Vifra-.violetti,pelle pe/fonetra 
i^#Ìé>i ^^H.yMrequjfita... opqrpjiità. $. 
n.atucalejila .̂ impatifi .pei colQfi rpssp 
gialli ;neìle persone a^iglie;idi un o?io 
beato p ^ì upaiVita tranquilla, ]( primi 

^tianno forse maggior bisogno ,di ijid.e-
, stare la^atitivit̂  delle loro ìun^loni ve-' 
,;g^tatiy§,. Is seppndi icii, aggiuiuffere. .al 
,torpiclpi]ipro ,9rg.aji[s.mp. vegetante, quel 
S^l^rp che gU mancai :. ,. .„ ..,- ' 
. .«.p^gì.qualeipjjnto Qpn facile passaggio 
,§i,;yipnej,aj.cgft9i(ier3reai colprjicpm^ ri 
med[i; JiB̂  (jertj vffpsì morbosi, v . . j 

^:.-,.M\ "Vista presepta.singolari fenomeni 
,,niorbps|;,,e .cpsì̂ ^Q^Ltp.i'azione jdi,, certi 
, agenti,, p.j!) p^rl^, malattie ; (Jiscrasiche 
:gU oggetti' seiribrano • Mntl <t'̂ ùrn c?l,f ?f ; 
in altri casi individui che ,s.em,brohPÌ 
^4'!!iK?(ìnaeiW e#,rpyve^u,t!,dÀ WO)ap\ 

ypavtiGQhìQ ŝ̂ isivo sano, (non, vedono' o 
nìaie giudicano di certi colori. Si hanno 

lo volesse che noi ci pólessìmo aCcor-
daVe qtìche sollievo in queste'calotóità. 
FmttiiniLo nfiéntW non rìnnuò^farào e 
cooferrhiamo questa nuovtt protesta con­
tro tutiócò che A contrjirio all'istitu­
zione della chiesa di Dio,, ed alte sue 
leggi, nonché contro la violenza chó 
ingiustamente viene usata verso di voî  
siete .sicuri che non vi mancherà lino-
s(ro cot sigilo, ed il nostro avviso con 
forme' alle circostanze. Ma quelli che vi 
inimicano devono sapere che mentre 
voi negate di dare all'imperatore ciò che 
è î Dio, non tate néèuh torto alla au-
lorilà reale, nò sÒtti'aete luilla ad essa. 
PoK:hè :Slo acrittp »si d^ve obbedire 
prima Dio che gli uomini. > 
• Devono inoltre si\pere che ognuno di 
voi è' disposto a prestare obbedienza 
all' imperatore per debito di coscienza, 
non per violenza) in tutto ciò che è su 
bardinolo al potere civile e sovrano. 
Fi-attanto vói ademtiite scrupoloî amenté 
ambedue i doveri ed ubbidite alle leggi 
di Dio; slatti coraggiosi e continuale 
còme avete principiato. Poiché non è 
piccolo il vostro merito, avendo avuto 
voi pazienza ò sopportato molto in nome 
dì Gesiì,'né tuttora vi stancate a sof­
frire. Inalzate il vosti'o "sguardo verso 
Colili che vi ha preceduto in più dure 
péne, e non ài è sottratto alla pena' dì 
una morte ingiuriosa affinchè ì suoi 
menibri imparassero'a fuggire i Sfavori ̂  
delmondo, a rion temere'il'terrore, ad 
amare per amore della verità le centra > 
rietà, a disgradire il piacevole e ad e-
vitìirlo. 

Colui che vi ha posto in questa lotta 
vi darà' an'che forza sUfaciértte'pelcdm' 
bStiimento. In lui rifiòsa là nostra spé ; 
ranza, a lui Vogliamo sottometterci' ed 
ithpldrare 1̂  sua misericordia. 

Già è accadutoi come voi vedete,quello ; 
che aveva predetto:-pet^ciò confidale! 
che' egli'vl darà ciò che vi ha prdtoèssó-i 
«Nel liiondti voi .̂ vrete afflizione, pure: 
siate tìòhsolatì che io ho vìnto'il'hiondb.* ^ 
^ '-'Confidando iti qu«stà vittoriiv, ifflplo ; 
rianiodrtutto ciioré da Dio frattàh'tóìa; 
voî 'ia pace'e' la grazia' del Santo*=Slii 
rito,'e come segnò del nostro partico­
lare amore terio di voij impartiamo >aj 
vbii-a*tuttO ÌFcler-o ed ai fedeli afpdatii 
alla vostra cura, l'apofetolica benedi?iìóue.! 

Dato a Roma pi;esso San ^Pletrió, 5! 
febbraio dell'anno 187B; del nostro pon j 
lificato XXIX: !> 

,Piu& P. P. IX. 

-'\\Mo»stifattr>Mi!^ma. in tal, md 
del jsf^etto sul Sellato^ H 

i ($\QiU leège non |è - dn ideale di 
perf^llgne: nofideplòriaftió chfe8sa|ienga 
cosìipòco-conto del.sufìffagio-dnivèt'aale 
e d̂ ìUe garanzie che sono necessarie ad 

• r " ^ 
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•ì NOTIZIE ITALIANE 
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ROMA, 23 . ^ É ^ ta to cpnohiu«o il 
cont ra t ta df affitto fra il Municìpio ed 
il s ignor Caaalini per la Villa po8ta.f.qori 
di. Por ta P^a. ? !» ' 

Il genera le Garibaldi che già Taveva 

visitata, v i si recherà domani per ahi 
tarla e v i sì t ra t terà probabi lmente fino 
alia stngiotié estiva, epoca in cui finisce 
il contratti!).. > j 

— Quesfoggi al tocco Ŝ  A. R.'la 
principessa Margjierita, accofppagnata 
dà una sua dama d'onore, si recava", un potere forto, tanto all'interno che 

idenza iJella S'cielà geogr;iflca | nirestftro. Ma que,̂ to progetto una volta 
• ' ' diventato legge, lo rispfittnrémo da buoni 

cittadini. 
« Soltanto ci riserviamo :il diritto dì 

desideramele di favorirne l'epurazione 
e il perfezionamento. 

t Le cifcostonze liqn saranno sempre 
consigllatrici della passione. Ih questo 
momento i partiti hanno fretta di mei-
tersi in islato di difesa coriiró il partito 
bonaptirtista. di cui si eSàgeriino gli 
sforzi. U'na volta dissipato questo pjirti 
co, e ripristinala la cólma negli animi 
turbati fino allo sbalordim$ntn, sarà pnr 
messo rivedere e correggere i difetti 
troppo maniftisti di una costituzione iùj-
provvisata sotto gli auspicii del preci 
pìzio 0 deiransieti\4 i 

•^ W. Jourual Officiel recai , ; 
< La riunione della conferenza diplo 

malica del met ro si aprirà il 1 1 marzo ' 
prossimo a Parigi , e non il 6 come, da 
qualcuno era stato annunziato. v *. 

, - UAvenir miiiiaìrg dice che qualun­
que sia p e r essere la cohipòsizìone del 
nuovo gabinet to , i l ,generale Cisaey coij-
s e r v e r | il portafoglio della guer ra . 
, . INGHILTERRA. 22. - LfAssociazione 
dei minatori de! Durbam ha ricusato' la 

proposta riduzione dei salari e l ' a rb i - , 
tragglo, . . . . : j • 

— ij*fmperutrice Eugenia e il Principe 
Imperiale hanno fatto visita al Principe^ 
e alla Principessa di Gallas. ^ 

PORTOGALLO, 22. ^ Si ha per di­
spaccio da Lisbona: ,i .̂  ., 

'it'È g iunto il battello a^ vapore la 
Gironda , che porta^ le valìgie deh^ Sé , 
negai , del Brasile e .del la P i a t a . » : 

GERMANIA,'21. - r % i o r n a l l prus­
siani continuano a farsi eco delle voci 
sparse sulla intenzione di' Bismar^ndi^ 
rit irarsi dagli afi'ari. ' . • •>' -:; , ; 

Ai questo proposito la Gazzetta della 
Croce s c r ì v e : ..̂  >., ^ • • y, : ,,•• \ 
f- '!< La Germania è ancora in uno stato 
indeciso, e nessuno può'prevedére come 
finiranno le cose. Tranne 11'éaso dì as* 
8olut*.impotenzj fisica, rÌMbuno, secon­
do, noi, ha il.diritto di sottrarsi, finché' 
dura qnesta situazione, Mie conseiguenze 
dei suoi atti, e di sparire dalla sc«na 
politìtia prima-che avvenga una solu­
zione. È probabiU che fra breve il 
principe dì Bismark prenda un congedo 
4i-lunga 0 indefinita durata, ma eie 
rientrerà agli, affari non ai tosto uc^e 
egli/giudichi la sua presenza nectts-' 
S a ^ * a . ' . M ;" •' , Ì: • •-..'.•I4 : ' l ' ^ ì l ' 

— Mandano da Berlino alla Gazzetta 

nella res 
in piiizza Colonna per assi.store ad una-
conforenza tenuta sugli uUimì viaggi 
in Africa e le scoperte delle spedizioni, 
ài laghi equatoriali, prosegoifc dal f̂o 
lonnello Gardofì, ffer conio del vìcerà 
di Egitio. 

Fu letta una relazione sopra un prò 
getto di viaggio nell'Africa orientale 
entrandovi per Berbera, paese degli 
Adei, ecc. :. , 

PiirliiFono il presidente della società 
e ì signori Rrunìalti, Miniacalchi e An 
linori. 

Assistevano 11 ministro Bonghi ed alcu­
ne notabiliià, fra cui il segretario della 
Società geografica di Londra.. 

NAPOLI, 22. •- Leggesi nel Piccolo: 
= lia notizia data dal Pungolo e ripetuta 
dalla Gaz^eta di Napoli che il nostro 
municipio sia giunto a conchiudere il 
desideralo prestito di 6 milioni di lire, 
non-ha fondahiento. Le'splendide con 
dizioni ch« si erano sognale e che noi 
avevamo dì prima viMa giudicate d'im-
possibile esecuzione, sono sfumatfì, AUrì 
banchieri, qu Hi cioè che avean fatto 
la prima olirla, tentennano ora a rìn 
novarla, dopo quindici giorni. Accade 
ora Come prevedevamo, che, per andata 
in cerca del meglio, s'è perduto il bs , 
ne. Ora l'indug-io non dipende più dalia 
volotltà del munÌcipio;̂ 'e l'impazienza 
della stampa'a nulla gioverebbe. Bisogna 
aspettare. Mhé li rimetta il ventò•̂  favo- ; 
revole per incitare a scioglier le vele. 
'•"il 11 f j - v - d s i a i ; [ - ' . 

• NOTIZIE 

FRANCIA, 22. —' Il Gaulois dice es­
sere una cosa ben triste il vedere una 
mezzaMbZZlnaifinuorfiihi "di' Stato cer-
Qarfl, .in odio ali ImptĴ o, gì ri3p vere 
•u«-̂ próblê mi pVif^àlffe^ d.ìla JM^Ì. 
turà'udif) dircoia; cidè̂ 'iy-'feka'ziBÀe di 
un Senato in MTÌSI Repubblica francese. 
Le tìi'mere l^lté s'qnò,' ìstìtuiloni' essen­
zialmente,, monàrchiche. «0 questo,Se-
pĝ loi conclude il Ganloist sarà .pominalo; 
idal p̂ ot̂ re esecutivo^ U eh» è iiiam.mis , 
sibile, poiché un tal potere deve avere 
per padre il Seqato al o spirare del suo 
mandalo, o sarà nommato da un ^uf. 
fragio universale più o meno sincera-
mente consultato; e jn quesl'u timo caso 
^̂ i)(̂ n,sf pup ar^ripre a: formarlo altroché: 
.pecca,ndp ad ogni passo cpntro la ìogi i 
;cn, contro ij :bupn,.sensp .̂e;;qii(sljp t̂ jie 
é'àùqpra, pip gray,ê ,qp,n};p libili _i pr.ir» ; 
cìpii deìla nostra legislazione '̂ 

^ - • ' . ^ 
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quindi iCecità, papsiali.̂ per .qerti colori, 
e/apfihe Qeqilà per, tuit,i li colori (acro-' 
matopsia), per cui gli oggeuii appaiono 
bensì rilevati e pmbr^gg'ati^in Jbianco 
ie./nero, ma' .deslHuiti di qualunque loro 
tìnta naturaìei: Lâ  .parziale cecità "|)er 
alcuni colori fdisCromatopsia) è, meno, 
Cpra assai, in canfcpnto ê'iQnŜ ?̂ '?'"̂  
iQpsja, e .passando ial|e,applicazjon|; pr̂ -, 
tiche, esigerebbe che sì \50.t̂ pp9nessei(ô  
ad|appp3Ìtp esame tutti cplqro phe in. 
tendo,(iQ,.,con,Qpr̂ erp a.,pubblici servigi 
in cui cpme.ìnelle.ferrovie e ne!..s«rvigì 
marittimi,̂  impprla saper distinguereijon ; 
lani segnali co orati, A prevenire i danni; 
gravi di, uu errore nffl riconoseerp f 
segnali converrebbe„,8eo,ondo If autore, 
« prpscriiy,̂ ;'? l'uso delr^5«o.e del v^rdè. 
nei segualL di, fftrrqv.ja e, di marina^ 
ppro.ccK^ questi ,,d,«,e colori aqno, i più 
facili a^flonfpndersl(conatì già è. avvê  
nulo)̂ ;Col bianco^iG,!^ a scan^biarsi. cpmì 
plementandosì 1'un;.J*jl.trPr Gioverebbe 
sostituirvi il; g{qUo el'i^JurD.'̂ ^che noii 

. hanno, i medesimi ìncoqvenìenli.,» , ; 
•'. Lo studio.della discromatopsie impìlciì 
necessariamente. )fi,,cqnoscenza degli or! 

igaul d^lleisensazioni enomaiiche; e gli 
orgaai che.bannp tali,uiQzì sono.™,!; 
quelli che ricevono e. trasfneLlono le 
impressiuni didia iuce (coni e b ŝtons 

^ ,' 
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cjellh della r^liqa,, e ,fle^^.p.t^iqi);-2; 
quelli che trasformano queste Jmprep' 

j^iop.ìjn sensazioni .(coppi.quadrige^mini 
,ê , ta).imî .o t̂igi,dtìl cervello); 3. quelli 
.c^e ',elabprs(n,9 le sensazioni pitiche in 
idee (e .quesiq ,sarei?be l'organo dei co 

. lorilo eh? ha sede probabile nella terza 
cirpp.avoIuzione,.gftv^aorb|tale esterna). 

L'Autore crede in una 3siolog,ia mo­
rale,deìppjori: i\plpri haripp unlin-

,mmm^ .questo irqguaggìo risponde ai 
;.no8ti;( djYiBfsi sentimenti, Aiì̂ metleinpli 
.ÌrP.ift9/AraPRP̂ i:̂ i fra,î guppi Ideile, .yp! 
cali; e t , y^rk colorì, e fa nolare.p^e 
J'.prgano del colorito nel cervello uma 
.no è contiguo e continuo cpn'quello 
della .melodia o della îmusica,, ê .̂ ipn 
q̂uello del linguaggio, f Yì^sqqojnpltr^ 

,deì rapporti .m9iema,,ljic|.f('a,lejvibrî zi9,nf 
sonora. &,]& vìbrft̂ ipeù.ueì colorî ;» »!•, " 

Pigliando a base l'asserto di Nejytpĵ , 
che ('armonia dei colorì sì ,accprda 
colia melodia della gaipmn musif;alej 
,l',Auiorp .rileva che, confrontando l^ci-
Jfr̂  flelIe,vÌb''azioni che, corrispondonp. al 
tono eli, upo, pota musicale qo l̂ê pifre 
dei colon speUrali, si irpya.pbej'esiéh-
sione dullo .spettro non comprendo tulia 
intera, una oliava. C'ò, non ipgtie clje 
TALitore, abbia tenUdpi una scrittura 
musicHìIe mediante i coloji, e siasi ar­

di Colonia ohe la malattia dì Lapùar, 
capo del partito liberale nazionale al 
pèrlamento tedesco, è peggiorata, e ohe 
l'èmmalàtff; non può piiì ricevere nes-' 
Suno.f, 

^̂11 duca Eugenio dìLeneienb-rg. 
accnmpagnato da sua figlia, la contessa 
di Bea uh ama is, è giunto giovedì sera 
a Berlino, proveniente da Pietroburgo, 
Nell'indomani fu ricevuto dall' impera­
tore Guglielmo e dall* ImptTatrice. 

r ^ 

ATTI UFFICIALI 
^ ^ b i _ ^ , ^ x _ ^ ^ _ 

La Gazzetìa Vf^ciale del 23 febbraio 
contiene: 
, ,|i. dporelo,.l4 gennaio, che approva 
In sia lutò drgarilco'dfllè scuole Bastrerì 
Tanóredi aWtiyssfì ardefrelo.. -^^ 

Dispnaizìoni nel personale dipendente 
dnl m!T)i.s1,enq>Ma> \̂iei:r"̂  in quello 
diprtndfnte dal mitìi.̂ fèro dclli marina. 

Esame per rammissìone di 30 allievi 
nella U. scuola di marina in Nipolt. che 
avrà luogo in Livorno il 1" ottobre 187S. 
Le domnnde di ammissione debbono 
eisere indirizzate al comandante della 
prima divisione della R. Scuola di ma­
rinaio Napoli, prima del 15 settem­
bre i87S. ' ^ " 

s . 
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zmUU CITTADINA 
E NOTIZIE YARtÉ. V' 

r̂ischiato' perfino a ŝomìvereu-aromatica-
.mefiie una frase iCpusìcalp. Not);,è tenja-Ì 
itivQj.Buovo,jo igiàiGlausius i^fecO'bp: 
sandoai sulle linee di Fr̂ .unhoffer.. ;-, [ 
..iv^n egual vuoto di scala sì. appre-

senta pella scala cronialica di Fìeìd, \i 
,quaìe istessamente si inspira sul solò 
rapporto dell'ottava dei numero,delle 
,YÌbraziopÌ. Ecco infatti la scala croma' 
tipa di^FieU.. ^: .•• W ' '-• • '.:: 

Azzuro, Porpora. Mosso. Panciata. 
•.. .H.̂ dp.., •,. ,,re ,,,mì.i: ;:,t fa.̂  
Ili •, .. Giallo, .' Tordo. | , 

Come ì tre toni, do, m, sol, fanno un 
accordo, pe f̂̂ tto, così aiirettantoà tre 

..colori fondamentijli azzuro,.rosso e giallo 
,cpnalt)in.ati,.p contrapposti,,producono la 
,più fierfett,a. armonia, : danno il ì>lancp 
della- luce. _^& ^p, il vmmto si pijpduce 
sovrapponemmo il, rom al giallo,^ due 
nptp.mj e «cil,supnate jpsìeme npp. prpdu; 
cono il, /'a.TuitpqMé^tQ opstimìsce alcupo 

^difigrenze ,fra.: l e , .leggi ,della arnaonìa 
, ,cromatica e /della a rmonia muaicald, 

tantoché non se ne può formulare, una 
l egge dnica fondamentale. Ciò.;non to­
glie chp un rappor to natura le e fisiolo­
gico es is l j fra queste a rmonie dei colorì 
p d e i supni, e peifìqQ.con,,qH(j|lp della 
parola. • j 

ConisoraslD fe r rov iar io . — Opfgi 
ebbe luqg.9 ,̂una conferenza in Padova 
fra i membri,del (Jomilalo Ferroviarii), 
il Sindaco di Venezia, il cnmm, Luzzatti, 
Ton. Manzoni e il cav. Z'jntti, nell*in­
tento di concertare un piano di accet­
tazione di Venezia nel Consorzio. Coa 
ognidovuta riaenva, e senan ohe da ei6 
derivino rÌtardi,„furono .escofritaiì dua 
progetti, i.,qu,ali saranno assoggflttaU 
all'i)pproyi)ziqne del Cnpsiglio comunale 
di Venezia e. deìl'A^aeTpbl̂ ajCopsorziale. 
Facciamo, yoM perchè, ̂ ê ^̂ jiio ,qgnì ra|rp-
maricante dissidio, possanole Parli qpn-

^venjre iq.up accordo, ^,garanzia, de|u 
Intereisi comuni. ".•.. 
,. T -̂W r̂o Concordi. -^ Le aspetta-
ztoni discrale sono quelle che gioydjio 
assai agli'ppettacoH (eatralf, fossero pur 
mefìiocrij: proponiamo anzi aKl''imprPŝ  
sari, come un mezzo utilissimo ai ôro 
interessi di pórtarè'utfrddìcal^c^mtìì^. 
mento nel sistema finora usato: itì^eèe 
di annunziare hlal maniftisto marine 
moniij.esprimsnq poLtanto.la !»perapya 
che lo speUacoìp non sarà flsr-hiato; 
possono mt sicuri che il' pulifaliòoi !l 
^uaìé in fóndo" è'̂ di buona psista,'Don 
sòló' non tìschiérà, ma' edificato da tanta 

Hii'odes'tià sàVà'così generoso da ricòiii-
't)en'sal*liì coteli a|it)lai[isi''e cof'battìmyriL 

'Tale !à U sorte delle Pr'ecfJuzUhù 
opere dei Petrella. cho' comparse ieri 
sera «uìle scene'dal Teatro ConcorfJi. 
Annunzfè'ta senza pretesa, non diciamo 
che abbia trionfato, ma evitò il;;capi. 

^ tombolo,' per favore dì certê  circostan­
ze, che spesso, indipendeniemente dal-

h 

L'Autoréi SI-bebupa quindi dei rap­
porti fisiologici nervosi fra le sensazioni 
dei colorì e dei suoni, dalla icui bilan­
ciata ^ p r # « i « g X ^ \ a @ i t u i s c e il 
sentirà artistico, t Ma la più abile pìt-
A!Ĵ e;è la ;ii,àtMi?à,;i8Ì'<tuale Uf̂ p̂î ptì-e 
che ammansa, i yari esseri disarmoniche 
tiiìtó gradévoli 'aìroce1iio,'lé éi|)Wtisce 
khm à'brMa- d̂eY'Biàó'̂ ni ledici e 
^cjiiìnlcijdeglii-esseri st/ègi.'Tèomhìtfendo 
)ÌL f eUa qplj', ptilei; ê  cfò,.,apche/?,f?con-
da dalle stagioni e.dei^chmì. ^ -

t Vm meaesiéa^ 'pretóùf a, 'ctè'Fier le 
piante, viene adoperala da madre na­
tura anche per, gli, anì,inalìtì per gli 
iiominî .̂pssa ha dalp la bianca r̂ z^a 
capca îca alle.regioni fr«,d,rfe,'il «eroe-

cpfisegu ĵuna^crpmalojogìa clìnî fìca fé 
^^npgf^fica. Discorre quindi del colò|-e 
WÌî ,̂ ^bìti,,i.p^^ufo presso •.P5̂ zìonì\di 
'9ìm Am^h !e,.per v.UifflO, dei, (polari 

. Noi,non ci iniratterema più a luogo 
s».. <m^ .yeoént i , ;i^^cian^9' ctfp.il 
lettore, giudicht esso stesso Tdel libro 
^^i:,^miqp nostro, ,a quale la nostra 
òiìllida relazione, log ie queir interessa 
dhe '̂ivi destano P'rticblarméhifì lò '̂àtile 
spiglialo dèli* Amerei e-4e innestale Ci­
tazioni, e il,fraseggiare poetico a cui 
lo trasporta Ìo splendido soggetto. 

^•T*?S^^^ ' • 
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Fané, proteggono gli spetlacoU teatrali, 
«ome spesso, senza colpa dell'arte, altre 
circostanze U fanno precipitare, 

E prima di tutto il.pùbblico sapeva 
che per ii nostro tentro l'opera in qua 
resima è un frutto fuor di stagione; 
cfie bisognava quindi accettarlo come 
una r;iriià, come uno di quei fiori di 
serra, cui manca la vivacità del colorito 
6 là soave fragranza del fiore, che viene 
a suo tempo. Il pubblico amiò quindi 
a teatro colle migliori disposizioni ajla 
indulgenzai e non ebbe a pentirsene. 

D'altronde questa musica del Peirellaj 
benché sentila e risentita qui da noi, è 
cosi riboccante di vivacità, ̂ ii brio,, che 
pare sempre di udirla per la prima 
volta. 

Premetto ohe T orchestra è lodevol­
mente condotta dal suo direttore signor 

"Devitis: mi parve soltanto di oss(rvnre 
^qualche esagerazione nei tempi o trop­
po lenti 0 troppo presti. Potrebbe darsi 
che questo sia un desiderio dei cantanti. 
Lp ignoro: ma'sé ciò può guastare 
Ttìfféttoimaginato dall'autore, è obbligo 
idei maestro di, opporsi, perchè a lui 
solo è affidata l'interpretazione dello 
sjsartito. • 

Mi trovo ìmbroglìatissimo 'a dart un 
giudizio degli artisti. C'è però fra essi 
una nostra conoscenza, il signor Prete 
iCola)f il quale cantava poqhi anni sono 
nello stesso spartito al Teatro Garibaldi. 

É \ìi conserva sempre i requisiti dì un 
Efo comico discreto; ma non credo 

che da quell'epoca siasi avvantitggiato. 
In qualche punto riscuote tuttavia e 
•meritamente degli applausi, ma uri ar 
lista esperimentato come lui, non de 
•vê  aver .bisogno di ricorrerà a licenze 
chei in; musica fiostitaiscono un sacrile. 
îOt > Nel duetto 4e,I. ip^^. atto tna My^iio 

•^•.Colat e proprio, nella stretta,,Co/o fa 
una volata, njanda un grido, che non è 
Bcritto dairautorfi,.,e che seconiiQ iì sì-
.gnor Prète avrà effetto, ma che io. giù 
dico appena appena toIIerabi,le in un 
te»lro diurno. 

; l̂ a 8Jgnora,Ìfow/«wan Bita canta con 
: buon garbo e con esatta intonazìohs : 
^^et resto come donna non si offenda se 
ìinualcuno le dicesse che il complesso 
del suo personale,'ma particolarmente 
due splendidissimi occhi neri;,ia raccO' 

• nMRiteAi'tìla ^jfflpatiajel; pubblico ài-
imm ?Ur#antQ ĉjtllft;̂ lâ iIlo,valore come 
artista. E sovdntie aipplaudlta; come lo è 
pure talvolta la signora Zamoni 

11 residuo contingente fdegli artisti 
fa numero e nulla più: ho veduto delle 
parucche : dei polpacci|: della scarpe 
coite fibbie: un gesticolare a sprop^pito; 
l'orecchio ribelle non ha inteso malia, 

; iranno qualche coro meno strapazzato. 
In f coinpenao l'occhio ebbe la sua 

parte, érche parte!, ne! ballo. Se l'im­
presa non avesse altro merito che di 
S^fci pfépàl'ato La '"QiocoHera, baste 
rébbe per darle la sanatori^ di tutto^ 
^quanto fh cuiil gotiplesso ,de)lo spet̂  
t^colò difetta. Bisogna essere iindiscre 
tìssimi per sostenere che quéàtO'ib'allbj 
incide dà BO|d/iW valgala sòèsardel 
l';i)Ébonàmei1tk Oftre che^vi sono'̂ 'àei 

ballabili ben compósti, e meglio eseguiti, 
anche lì vestiàrio e Ié:'8cene meritano 
lode, ha signora Taglioni è .una ballar 
rina' di 'forza e di eleganza, e il signor 
Oro la seconda <;on successo ft'ei passi 
a,_due. , 

^ Inc[uanto a mimica la signora GiU;. 
seppina'Paglieri disimpsgtia a»9ai bene' 
la parte di amante. Piacque moltissimo, 
e si volle il bis dei ballo nel parco, ac­
compagnato dagli Alpitegni. • 

ìAnzi siccome la. chiusa del balio 
riescp. piuttosto, .ifo.qda,, Sjaretibe pppor-

. tuno rianimarla.itrasportaiido In fine 
questo cdhèèrto origìnĵ JìpÌ:ì|jio e di molto 
effetto. . •* • *' 

Il sìg. Schiano dev'esserne sincera­
mente-lOtìato.;" _, •;̂  i--.^- ^ ;• i 

,|nehè l'orchestra dei ;b ì̂li è' diretta 
4al̂  Barbirólli Ipolla BU Îsoljta maestria. 
: Il complesso dello spett,icolo non solo 
va, ma va bene; spetta pra ai pubblico 
<̂ (̂ | .silo numeroso concorso, di dure al­
l'Impresa quell'incoraggiftmmio che si 
inerita, e che solo può ricompeilsarla 
dei sagrifl2ii sostenuti. B. 

Neve. — La neve, importuna visita*'Ì 
trice dei giorni scorsi, che ancora non 
si era dileguata dai tetil e dalle strade 
in causa del freddo pèraìatente, ne ri­
chiamò un altro palmo la notte scorsa, 
B mentre stiamo scrivendo, contìnaa 
sempre a fioccare. Se il vento non can­
gia, e se la temperatura non si radflol-
cìsce, ne avremo fino a Pasqua, e le 
mammole si faranno vedere in ritardo. 
C'è un freddo da perdere lo dita e da 
comprométtere la punta de! naso: altro 
che mammole! 

Apettncolo vlniaitdnlo. — Altre 
avarie della ncfe: in causa del tempo 
indiavolato l'impresa ponsò di sospen-
tlero per questa sera lo spettacolo de 
Teatro Concordi, e ponsò bene. Cerai 
prob<ibili[à di far gustare gratis ai sorci 
ì\ concerto degli Alpitegni, 

TcAtro Onrlhaidi. _ Gli abitanti 
del Soudan e ì beduini non hanno tro* 
vato ieri seraun'aria favorevole ai lor 
temperamenti. 

Sfldo io: con questa neve! 
^ : ! . 

Nel giorno 23 corr. ebbe luogo il fu­
nerale del fu ÌE.viei CAnnAclMA., 
^ La famiglia del medesimo, abbando 
nata nel massimo cordoglio, ebbe un 
sommo conforto per le condoglianze che 
le vennero in varie guise-atlestaie dai 
parenti: e dagli amici. Egli è perciò che 
colla presènte ai sente in debito di e 
stornare a tutti là: più sentita gratitu^ 
dine. ha'famiglia Carnàcina. 

fi.' 
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a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DJ PADOVA 

26 febbraio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med.di Padova ore 12, m.i;3.3.8,9 
Tempo raed.cìfrftoma orelSm.lil^s.35,0 

Osservaxiom ^eteorolo^tme 4 
eseguite airaliezza'di ta. 17 dal suolo e di 

m.30i7 dallivello mèdio delmare 
- • • • • • - • • • • • ) ' 

9 4 f e b f o r a l e 

Sarom a Q^—mill. 
Termomet. centigr. 
Tehs. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. efor. del vento 
Stato del cielo ; , . 

Ore Ore 
9 ant. 3 p. 

[ I t i 

7BB,3 
-3.^7 
2,79 
65 

Nj ., 1 
nuv. 

784,7 
-iC-S 
2,33; 
49 

NE 1 
riuv. 

764,4 
-1.2 
3,95 
94 

NE. e 
nuv. 
nev. 
. . M 

Dai mezzodì del 24 al mezzodì del SŜ  
Temperatura massima = •̂ 0\b l 

' . . - » ' i minima = ^ 10,6 { ] 
: ACQUA CADUTA DAL GILEO 

dalle 9 ant. alle 9 p. del 24 mill. neve 20 
daUe9p. del24alle9 a.^el25mUl rievelSO. 

'• 'iUtJiBULLETTINO cGOMMSaCIALE: \ V 
VeneaiR ^4. -^ Rend. it. 75.70 m. off « ' 

I 20 franchi 21.91 21.90. 
• n i n n o 24. - Rend. it. 76.30 76.40. ' , 

I 20 franchi 21,91. l't t . : ; 
Sete. Affari quasi nulli. 
iSranù Mercato stazionario, 

p o n e , 24 — Sete. Affari sempre stentati 
nelle greggie e lavorate italiane con 
alcune trìinsaziprii;, nelle asiatiche': 
prèzzi dibattuti; 

Dal capitolo coacernente il personale 
della Corte del Conti Englen prende ar 
gomento per proporre che sia invitato 
il ministro i presentare la riforma di 
questa istituzione, specialmente in or 
dine alla nomina dei membri che, ne 
fanno parte. 

^ • , 

MinQhdiìì (mii))slro) riconosce potersi 
utilmente studiare la riforma della isti-
tuzione, ma dlchi^ira di non poter pre­
sentemente prendere alcun impegno In 
proposito. 

-Sl.^pprovano poscia tale capitolo con 
un aumento di lire 44 mila domandato 
da Mimjhdti, ed altri capitoli con un 
aumento di lire 10 mila ai capitolo re 
lativo al fitto dtii locali per le Intèn 
(\GmQ di finanza pure domandato da 
MinijUcta, oltre la somma consentita 
d.dU Commissione. 

Approvansi parecchi «Uri capitoli. 
Manfrin, P/e6.jrto e Viaram racco­

mandano^ al ministero di concsntrare 
diversi picculì u(5ci, dipendenti dalle 
IiU?ndenzQ di finanza. 

Turrigiani, Pissavini, Paternostro 6 Pa-
ladini fanno ojservazjoni riguardo al 
numero eccessivo delle liti intentate 
dall'amministrazione, invitando il mini-
stro a, porvi freno. ^ 
, Pissavini eccita il ministro a provve­

dere, in tempo perchè le acque dema­
niali siano messe in còr^o nel tempB'* 
stabilito dalla tariffi: raccomaniq una 
istanza fatta alla Deputazione' provin 
ciale di Novara. 

Garanti raccomanda al ministro che 
tolga, l'incertezza del personale del­
l'amministrazione dei canale Cavour, che 
ignora,:la sua aorte. 

jI/in(/fteHi (miniatro) risponde ai preopi­
nanti, chp teprà, je,, loro, raccomanda 
zioni nel debito conto. . ' 
I t t i ! • ' ' ' - • • " ) -

.prede, però di scagionare l'ammini 
Btrazione daìt-accusa che sia soverchia-
mente litigiosa, recando le cifre stati-
stiche delle liti medesime/e iOoro ri 
suitat©. ed opina che il sistema con­
tenzioso amministrativo seguito dal Go­
verno sia preferibile ad altri adottati 
altrove. 

Il seguito a domani. 
{Agenzia Slef&ni) 

- i 

ài quiló noi del Veneto, siatnf) ancora in 
diritto di chiedere In nome deìla giustizia 
distributiva tante e tante cose. Non dico 
già che l*ora del 'chiedere sia suonata 
per noi : col ,bilancip malato d'anemia, 
fa d'uopo andar cauti. A ogni modo per 
altro sarà bene esser !à perchè gli altri 
non trasmodino mangiando in erba quel 
grano, che una vo!f,a m îtura dovrebbe 
servire anche per noi. 

La discussione del bil:incio dell'ono­
revole Spaventa comincierà, secondo 
si dice, dopodomani. 

Al Senato si comincia a calare, dui 
l'altezza metiiflscà" dm principil,, en­
trando colia di3CUS3Ìoae sul terreno dei 
fatti positivi e delle circostanze che li 
governano. Certo sarebbe cosa bella e 
sublime il poter far© la parte dui leone 
alle teorie umanitarie; ma siamo noi 
in caso di farlo? L'onor, Viglianl non 
lo credè e ì delitti si vanno moUipli-
candò in maniera discreinmente scorng 
giante. Non è mentre s'ha bisogno di 
mezzi eccezionali per la tutela dell'or 
dine, che si può chiedere al Govèrno 
di rinunciare alla piî  terribile ed effl-
caco delle sue coazioni.. . ^ 

Del resto, approvato alla Camera vi­
talizia, il patibolo sarà rigettato con 
tutta l'energia dalla Camera eIsf,t(va,T-: 
abbiatelo per indubitato; e questa col-

'«̂ liaidne tra i due rami, del Parlaméiitó 
servirà forse atJ ésòliiderio de,BnitiVa-
•mente: ma produrrà senza ; dubbio l'ef 
•fette di indugiar» l'applicazione dì quei 
Codice unitario* che è pure neivoti di 
tutti; 1 Fu: 

' - t l - ;EEntr . i :=ta^tE; ^--^-. 

•^VN' %'ìi'LiJTr mt.Lt p r ^ t T r t 

I Og^ CI é inancato, 'il- cornerò, dn: 
• F r a n c i a . ' ' • ' ^ • ' " - ' .-'.H^JHÌ Ù- ;iriMi.-:n:3;) iìì;..-in 

i. jrLaj.notizia data daUa JVìswe Freisi 
Pteìse, che il signor Eéudell satebbe^ 

Bĵ siiî rf; nell^,air^ioft^,4eg:U, atfaq;. 
iveffteriiaeli Imperia germauiboi-ò ppva 
di fondamento. {Gas:^.^WItatid) 

^ " . -

^^t^ 

* J • 

orrìere della sera 

Estratto da' giornali estèri 
Il presidente, bar; Wittmaon, del pro­

cesso Ofanhein^sta.meglio, e verosimil-
me,nte chiudere egli stesso il processo 
gabbato p. v. La lettera- del bì̂ r. Heifl 
continua a sollevare ie ire dei. giornali 
viennesi che sono tutti d'accordo a de'-' 
plorarla. 

. Il procuratore del Re Lomezan ha 
smentito d'essere stato rimproverato dai 
suoi superiori per la forma d l̂la sua 
requisitoria. 

Il deputato Fux ed altri hanno solle­
vato un' interpellanza suU' incidente al 

!iP?̂ [iÌjCfli.niistro li9jfÌQn.?ato di rispondere 
trattandosi dì uìV '̂pî òdésso ancora pen­
dente. 

Comparir^ fra breve la replica dì 
Gladstone agli opuscoli di Mapning e 
del padre Nevrman. Dell'opuscojo ante 
riore di Gladstone vennero difluse 14,600 
copie e l'articolo delia e Quarterly Re-
wlen » sui discorsi del Papa k alla 
quieta'm-ztói\ rU. -u i>^? 

^^^,.^^ft 
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NOSTRA- CORRISPONDENZA 
M-

RarlamèWo Mialìatì'o 
T ' . -^ C = 

^ t 

SENATO DEL REGNO 
j ; ^' 

Presidenza del Vice Presid. SERRA 

Seduta del 24 febbraio 4876. 
Continua la discussione sulla pena di 

morte. 
Miraglia, in nome della minoranza 

della Commissione ,espone i motivi per 
cui è abolizioriista. • ' 

Jtnbriani e Mauri, parlano pel mante­
nimento dèlia pena. -

Chiedasi la chiusura. 
Vironti parla in favore del progètto 

miqitó^le, ; , ^ 7 '( ^|.^ ' .̂;i 
â»*«̂ *̂ (|*e!atore) espone ie idee deiia 

Commitìsione e le ragioni pelle quali 

Domani avrà luogo la votazione. 

K! telegrafo è stato vittima d'un grave 
_^q!iivopo.|E9So Jia comunicato che la 
^ ì̂avé'brUanriica Nassau ha bombardato 
il fprte tea^biqo, sulle coste,, M S. E. 
déll'AffrlM''e'-(il]e i'equipaggiÓ r̂ie aveva 

1 J 

condizioni. D^miìni comìncieranno i tèn-
tativì propriamente detti per formare il ; 
gabinetto Le udienze tenute Hnora eb­
bero soltfM'ò lo scopo di sottoporre lo': 
stato, delie cose ali'Imperatore secondo 
i.diverdl concetti. W^' 

londra, n. 
_ hi leltfìM' deli' inviato inglese a fio* 
sU'.ntinopoli olla deputazione eviingfllféa. 
ditìhiHra'ch!'- sebbene le sia stati» negati 
udienza dal stii^:mo, tuttavìa è pVob4 
bdmema ' rngi^iunto lo scopo del-suo 
viat*gio,'dì'pfociiràt'e cioè una migìiof 
proiez'one ai Criatiimi d'Odonlfl.' ;\̂ 5 

ll'governn del Ciinadà imbarca pros­
sima ni •• fi (e HofìO fónnéiiiìl':- di •n>ot:.ie 
per 4' isolfi di, Vancouver onile incomin­
ciare là ferrovia del Pnrifl(-o. • ^ • 

, ,,K. , CostntìUuopoU, 2S. 
Il Levant'Herald-nnmnvÀa che i rap-

pres f̂ln,tanti delle grandi- potenze ideila 
seduta.leniHa dà loro sabbaio deciserp 
unariimemenfe di respingere l'es^luslb*-
ne; dei drag-.manrii'dalle jj^litjeràzil)^ 
dei tribunali civili turdii, -• . ; -• 

La questione di Mngo diplpmatico 
pendente ffa il governo dell'Impero te-
desc;o», e;quesicj g;!binéVto è ,^iì^(';ità;in 
una soluzione pacifica. Vi^influisce l'jri-

Russia,-, mpUo-, pmncheiil'pmsente.ga. 
bifietto può- far .va.lefè ià̂  clrcostahza 

cli^!:ii;coofi,trS!f:::^pn?M(^.¥^t^^«^ 
Ry«ei\ non, è, aorlo, sotto ,que3tov,JiH5i 

.«otto l'anteriore gabineito. , •hr^n') 

^ ' "(Ai/erixia-Stefani)' ^^^'^ f 
PARIGI, 24. Tr,;Pre;;ll^i8 s.er̂ i. - . S u l 

boulcvHj-d, i| prestito 102,35, lo àpa • 
gnuoio estèrno ^It i tós^ì 

VERSAILLES, 24. m L'Assemblea re 
spinse con 843 voti contro 43 l'emen* 
dam0nt,o:di<ColQmbo dell'esirema destra, 
col quale dicevasi.-cbe-messun membro 
delle famiglie che regnarono in tf ran 
eia possa essere nominato iPresidente 
della Rcpubbliciu 

-pARIGg 24, - tiraàpaccio da:r^w^ 
york assicura che gii insorti di Cuba 
neorfecerojalcpH progresso. i 

:VERSA:LLES, 24/:-^^^ Assemblèa, - r 
Ls)rò'ch|̂ jfpuelàìh in nome dei realisti 
dichiara che là Repubblica fu fatta con-, 
tro Kj^mperoe ricondurrà,ì(|l'I?fipero 

Solo la monarchia legittima darebbei 
al pE^ée giir&:nzio di lìl^rtà.; ì 

L'ati. 1 sul; progetto.,di trasmissione 
dei lihbblici'tìoteri è rf^antenuto senzx 
oppo^Éone. ;'/ •' • ' ; j . ' I 

L'art. 2 così conceplttì ; Il Presidente 
è nofcato 'per seti'anni ed è rìeleg, 
gibile, è approvato con 433 voti con­
tro 262. 

Wallon presenta un articolo addiziò-
L • 

nàie, il quale dice: il Presidente della 
Repubblica promulga le " leg^I prima 

-^^ 

luogo 

CAMERA DEI B 

Presidenza BuNCHBai 

TI 
kM; 

Prosegue la discussione sui capitoli 
del bilancio del ministero delle finanze. 

Si approvano senr.a contestazione al­
cune variazioni a parecchi capitoli. 

Roma, 24 febbraio 1875. 
Suono di troi[nb?:;,la.3i,pìstr?,cl\uima 

i suoi fedelî dispensi t^nelle^discusslònì,. 
dei bilapoi-della guerra e.-J^glj estel'j' 
non ha quasi potuto prpn4e^ pa^tó 
causa l'asseDza de' caporali e in quella.' 
generalé'delle, fidanze e gran che^se ci 
mise quattro- parole di suo-•ibruoiando^ 
la cartuccia dell'onore delie armi. Se 
non ri§scp a chiamar .fólla ed ,.a f̂ao 
coglierò' gli sbandati, é spactìàììi. 

Ma qhesti successi del'miriistero non 

niersi lontani, colla fiducia^ che : anche; 
senza essi la vittoria'è: sicura. Delle-
sicurezze a priori non ce ne sono é* IH' 
tfiaggioranza, nei Rimiti 'che le nuove-
Ipgole parlamentari le hanno assegnati, 
"è la cosà pii!i volubile e mutabile di 
'questo mondo. Io però mi rivolgo agUj, 
,pnorevoU X, Y, Z, che rappresentano 
•il Veneto all^ Camera.e dico': ,<'Signori' 
l'Italia, vi aspéìtta a -Moniecitorio ;• il vô ŝ 
'itro posto èia,»' , -, \ , HjJ:>iviMi=J-

. jCjoĵ bilaneio delle finanza oramai siai-

preso possésso dopo un combattimento 
di cinque ore. Non si poteva compren-
dtìl̂ é\iì*signitì88tò^ t̂ierM' Mozambico è 

NBoggettl ai PorAQgllosr' Ma invece si 
jriòmpr.ése chr^srtra£aVa elei fó^te^^MoITI-
%za appartenente aTsul^pito^'di ZaQ 
zìlmr, L'ojj|rine33gl conn^ft&'̂ èTiPÌi£|a 
stizza defil^hitMarabi"^^^ gì-In-
gìe^i cb^MtB|o^^^^^^ affari col 
loro; energioòlaàfvettitì che ha quapi 

\ \ \ ' i '\^^-\ 

nip;"̂  : ' ' " ì . - ' r ; VAUi-' ^•.. . , 

vAk^.-n^ 'Pesi, %Z. 

mo 
sera 

contare che stas 
Ed ecco pll uscio 

La fot-maziorie del gabinetto» secondo 
de'vedute dei ritrovi ben Informati, in­
contrerebbe grandi difficoltà, e Sticoridb 

'iV contJ^tio pésklitìî tW ài ^alcuni iqpri;^^ 
,rebbe persino escluda 1* possibilità che 
li progetto abortisse. Non si'-^redtì^di 

1e(9f 'é^ùi^^^ 't;ib5^cjey/bènchè;il,s^^, 
Eimanere in, uiBpigb sia, ' ap«(ifir%JfìP 

'^Solól'tor'partitt); ma^aneb© dai persóna; 
tilt ì f i j j l i 'l^i:.v;f^'•^>'; tr-ws-^'i , . , . : 

considerevohssjrn^. s|Ì e alquanto rniti-
glìta l'dvversidhb' " primitiva *di 'Szlàvy, 
ma perp^egufa dièepdere il suo even^ 

della joro^esecnKtòhei-' o^ozia e ratificai 
I trà'ttbM; il diritto'di ^jàziò e'di'amnistia 
non possono ordinarsi che per leg^e, 
..•Mìllt-wgresidenifir tìjspope delia ,,forza 
armsitaì'nomina e rèvoca, dòpo tìelibe-
rftzjbne dèi;; Còtìsì^iq^ fe ,'l?niSt^i;ni 
Preaident^ e 1 membri del Consiglio di 

Fl^è^;é'̂ n9ÌQ^)ria gli'àtqbascìatpa ' 
.,L'articolo è preso in considerazione 

ed inviatq alla Commissione. ' ' 
-\ L* AssemPiea.approva gli art. 3i 4 e e. 

BERLINO,̂ ^ 24. ̂ ^^ha. Corrispondenza 

•pr^^ai^!mMm^m:¥:Ém 
àiutioeccitamento alle passioninijìvolU' 
ÌEioiiìirje;'.' "• •'̂ ^̂ ' '1 ' ' •'•"' ''' •'' ';'n;iU.^,> 
nILpapa mstlepdo, jnnanz! k §ua per­

sona 'confermò le-parole del Nunzio^Me-

sulla rivoluzione. '1 H ' ì O J I l ' . - s ' i 

^''ib'governb bonosce la cOniofa pre-
scrittagli cpntjfo l'insolenza ,,riyoluziq,-

-r^j f f V i ' - •' 

ao, a tale da poter e 
aerarne saremo fuori. 
il bilancio dei lavori pubblici, quel desso («ale ingresso nel i ib inet to da ,-,l»nn. j B"rtolonltaM; Mooehm, gerente myom. 

nana'. ' 
•Bl^o^na che'1 •capi''dtìnà '̂̂ ehìe0a • òiif 

tolica m Prussia sappia'no chi è, i So-
vrano. • - rr/.Ti'l̂ K*Hì ì • 

; La^//qiitì5tjonq Mh ,OQnd,ô l3;, idei go-
Vei'tìi circa'/l'elezione dei Papi ha-ora 
acquistala una •'ìifii5ggÌorèf*1\tì'porianza. 
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camm DI EOYÒLON 
AVVILO D'ASTA 

per i'ai)})<; (\^ deiu) of/iK"::*' di Wv lagli 
seUiìitiàti 'fa iff^niatrsi neiin so'f'''Sp{'Cìfi* 
mierrra- hi'^chhi, dri ^ nmìt/fr di Ho ohm. 

AUn oro !0 anlimLi'ulume del giorno di 
lunedi 15 marzo p, v. lìoll'uflkio della l'ro-
fotUira di Taduva Div, SII, si procederà .sotto 
l'ùsservanza dolio proscrizioni ^urlato dulia 
tvg^e e Kegoianìenlo dì COnû bilUà gene­
rale dt'llo Stato al separalo incanto al me­
todo di (jfetinzione delie candolo, delle aifit-
tanxe por Irò \\\%h scUoiinalì da lUrsi iìeile 
pre.̂ 0 lìoschivo tottoindìcale del Comune di 
IlovoJon in h\m\ ai prezzi di annuo afflilo 
ptT ciascuna presa eoutemplati uoUa Ta-
nolia solio riporlala. 

(*(ì nfìUtanzo avranno ìa durala di anni 21 
con ineomiutiantento dal giorno 7 oUol>re 
4874. 

Lo condizi(̂ in gcneî alì o speciali delle af-
fìtliinzc 8o(iO contenute nel Capitolalo esteso 
<Iali'ìiu(orilli l'Qrcstàle U'qtmle è ostensibile 
fin d'ora' niillii Sr^reteria di questo Muni­
cipio nello ore d'ullìciò. 

(Ui attendenti all'asta dovranno eseguir^ 
il previo deposito ^^otloindicalo per ciascuna 
pressi boschiva cui intendono larsioflerenli. 
ed i deliberatari dovi amió poi prestarsi alla^ 
stipulazione dei formale contratto entro 
giorni ventìddcorribìn da quello della ag-
giudìciizìone dclinillva sotto comminatona 
delle Èìanzioni penali contemplato dal Capi­
tolato e dalie diretlU e di Leggo e Rcgoia-
menlo nella materia. 

iiJ]\itto drllii àtjpuìflzioqc del contralto 
ciasuin de)ìberatììrio dovrà e*̂ eguire il ver-
eanicnto nella Cassa Conmnale detta prima 
anniitii dì ti Ito. 
. Ogni oHerta deve eĴ J:̂ erc fatta in ragiono 

decimale nella misura che verrìi fissata al 
nionienfo dell'asta dalUtstazione appaltante. 

Lo î ese= inerenti all'asta e delìbiTamento 
nonché quelle pei'stipuJazionQ dei contratti, 
spedizione delle relative copio é di tassa re­
gistro tì bollo sono a carico degli aggiudi­
catari. 

il tarmine (falali) per le offerte di miglio­
ria sul prezzo,di aggiudicazione viene fis­
salo in giorni òtto decorribili da quello di 
provvisorio detiboramento e s'intenderà spi­
rato col giorno 23 marzo p. v. alle ore. 12 
meridiane. 

• • Rovolori, li- 20 febbraio, 187S, 
ter la i^iunui Municipale ' 

IL SINDACO -

• ìli Scgr<;lario Comupfile 
i • • '• BENAZZATO NICOLÒ • 

ddleprese boschivo del Comune di P'-'-nhìn 
di cm :Si,^ipi?aUuifO le af/ittiinzepiT. Uuf.i 

sallennuìi. 

Num. ÌQÌ deirAvviso 
r-

!• i F t ' . i 

t'ìTH 

^ i 

- .^ f n « - ^ ^ - j ^ t a . ^ M ' W f t j ì4fi^ ^, •li^.gjJ^iH^'^a^i.i^U^;^-.^.,-,; 
rt«4^m4-4 ' j i !q^*^^^4w4«H;^^Vnq H F I j - « ( n « » v 4 v T q M K ^ ̂  

^ r 

per la vendita, dei beni pervenuti al DemaTiio per effetto delle leggi 7 luglio 1860, n. 3036 e 15 agente 1867 n. 3848. 

offero.ita dei bani infrascritti. 

iutcaileiixa 
hterveaf-.o di un 
ultimò rji'ĵ 'lior 

Condizioni piincipali 
1. LMiiennlo Siuà tenuto j^er publilica gara col metodo della 

caridcla -vergine e separatamente per ciascun lotto. 
2. Sarà ammesBo a concorrere alPasta chi avrà deposita.to a 

garanzia della sua offerta il decimo del prez;so pel quale è aperto 
i'jucanto nei Biodi determinati dalle condizioni del Capitolato. . 

Il deposito potrà esser fatto, sia in numerario o-biglietti di 
banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito pub­
blico al corso di borsa a norma dell* ultimo listino pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Provincia anteriormente al giorno del de­
posito, sia in obbligazioni etclcsìasticbe al valore nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto non 
tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte 
morte e delle altre cose mobili esistenti sul'fondo e che si ven­
dono col medesimo. 
: 4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum 

fissato nella colonna 11 dell* infrascritto prospetio. 
5. Saranno ammesse anche lei offerte per procura nel modo 

prescritto dagli articoli 96, 97 e; 98 del Regolamento 22 agosto 
1867, n. 3852. 
. ; 6.. Non si procederà €^iraggiudicazione se non si avranno le 
offerte almeno di due concorrenti. • 
^WPEntro.^dieci i giorni' dalla ^ seguita aggiudicazione, T aggiu­

dicatario dovrà depositare ^ la sdmma sottoindicata nella colónna 
10 in conto delle ^ spése e tasse relative salva la successiva liqui-
dazione^ • • ' .7 v , ; , 

£-

INDICAZiÒNE • 

della presa boschiva: 
e £ 5 
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M; :23 J • UQ 
- LA; DEPUTAZIONE .. . ,, 

DEL CONSOUZW . 

BÀCCniCLIONÈ E r o s s i PiVl̂ TANA. / 

Rososi vacante il posto',d'Ingegnere di 
quésfo Consorzio coll'iinnuo stìpejidjo dì ìt, 
t . iSOO (niiUeoltoceiitq) Tiene aperto il con­
corso al posto stesso; 0 reclamamlo gì' in­
teressi Consorziali uri pronto prdfv'edìnienlo, 

' •viene assbgnitto il dV 15 riinrzo p';-v. come 

•VT-Mn^ar-fr-r: 

Le spese di stampa e di affissione, del presente avviso d' â sta-
saranno, a carico deUViggiudicatario, e ripartite fra glf^ggiudi-
catari, in proporziono del prezzo di aggiudicazione, anche per le 
quote corrispondenti ai lotti rimàsti invenduti. Quelle d'inser­
zione nel giornale-della Provincia staranno esciusivamehte a peso 
dell'aggiudicatario del lotto superiore aìle lire,8000. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservaniia delle condi­
zioni contenute nel Capitolato generale; e speciale dei inspettivi 
lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle tabelle e i docu­
menti relativi, saranno visibili tutti ì giorni dalle ore 10 a. alle 
4 p. negli uffici della Sezione I di questa Intendenza. 

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo deirag-
giudicazione. , I , — 

10. Le passività ipotecarie che gravano lo jstabile rimangono a-
carico dell'amministrazione, e por quelle'dipendenti da canoni, 
censi, hvelli ,eco.,> è stata fatta preventivamente' la deduzione del 
corrispondente capitale nel determinare il prezzo'd'asta. 

t là 

A W E B T E l l i X A - ^ 

•• I J r -

,, Si procederà a termini degli art. 402, 403 404 e 405 doJ Codice 
penale, italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
dell'asta od allontanassero gli accorrenti eòtìprottie^Fiò di denaro, 
o con altri mezzi sì violenti .ohe di frodeVquando hptì'-'éî  tt̂ ètlitàsao 
di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stessB.';^' ' 

'wr^^iJirTH^ 

ooiaiiNiì; 

ih àaì' ' 
^ l _ 

sono aitanti 
E 

L 

x^ 
l»aperffl ST-' 

?mn%iiuk\ \ 
- j -

OEKOr̂ INAZIONE E NAT0HA 
.•f^ > f 

^ - • • 

Li 

1 " 

11 

Eri 

L 

0 

6 

4 -

•§ « 
3 -
Pi 

.3 a 
VA 

Ò 

CU 

8 

Oapoisito per 

•a o 
OS ^^ 

' 9 

1 S 

2 <& 

10 

"" o. ̂  
0/ t> 

a S ^ 

fl 

11 

F ^ - _ 
* f. 

v.V, , 

I 

•̂  i- OSSERTAZIOKl 
fT 

7 t 

k 4 

f\^-<\ 

r> 

^ A ^ ' 

--.ì\ !^; 
- h ^ . H 

r^ - ? ' • • > -

F .1 

1 J 

^-1 

-.1 V 

Camin 
Distretto 

di Padova 

- • ^ 

r ^ 

f-. • • • • y.''} 

Mansioneritt' 
Toldo 'Bellini 
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Campi 3.1.077 con casa di villeggiatura ed 
adiacenze, giardino, orto e prato con frutti ai 
mappali 15, 17, bl, S3/U30.16, 18,1934/colla 

[remhld censumn dì auslr, L. 72.77, ecol̂ r̂ ed-
; dito imponìbile di X, 270,̂  in affitto a Giovanni 
Battista dott, Pìccinaii. l confini sono a levante, 
colia strada t'omunale conducente aYÌ)(ov,eQta,: 
Mezzodì colla strada della,.chiesa di .Carnin. 
Ponente colla strada comunale condlicente a 

•Càmln; Tramontana coi mappali 13;̂ 1-4; :• . ^ , 
.Seguono altri iN. 11 lotti del valore minore 

dì L,SO0O. :> ; : . . ; Ì r-, . 

Padova li Ì8 febbraio ^8^^^^ 
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Illottd 1613 è gravato da 
livèllo di^Li 0.59 a favóre dèlia: 
Fabbricìoria di Gami li. / i 
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IMPOSSIBILE OGNI CONCOKRENZA '^Mll.u 

I?. OQ. 

^ • ^ T - r = -

GLANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI/IN FERRO 
..:-. ..^àHÌanOy Via Éiòìitè Napoleone, N.^Q 

,,-:/• d i . 'Cl insepMe VsfkMitè ^ ' -̂  
,-. .' Fabbricali héll* Orfanatrofio, MaScWl'éPremiato e Privilegiato 

ciliosiahilo nella xiltà di Padova/ \- , 
Ogni, aspirante dovrà pertanto corredare 

la sua istanza del Decreto di abilìtàiione, 
della prova di essere qui domiciliato o della 

, diciiiypa«ion«3 di esser pronto,a trasferirvisi 
e di lutti quégii allii documenti che pos-
sòrio uppogyiare la di lui domanda; avver-
tendoai olìe nella iionitna Ĵ avrà speciale 
riguardo ?L quegli aspiranti i quali compro-
yoriinno una aiaggiorc Jdtìtudme in ciò che 
si riferisce a lavori Consoraiàlii 

L'Ingegnere oltre ngli obblighi emergenti 
dallo Statuto del Coiiaorzio dovrà essere 
subordinalo e dare esecuzione a tutte le 
allre disposizioni e prescrizioni che la De-

Sutdzione troverà d*: ingiungergli a norma 
ei casi e delPopporlunilà, .̂  . 

Padova, U 18 febbràio i87S. 
i DEPUTATI ^ 

V . VEZZOL[ sost i tuto MELZf - A. COBIKALDf 
A. Euo CAPOPÌLISTA - C . VENTURONI sostituto 

' Zuccmm - % CORAZZA. 

;/ //, di ^i'ijnlario 
G. p. MEDIN 

sono da ritirarsi presso 

MàURIZIO WEIL juB. 
t^ -r _ > r t * ^ • j 

vis-à-tìs der landwirtli; Hallo. 
'K"S! 

WÀUBIZP WtIL 
^ - • . _ - / • _ I . ' 

Franzousbrucltenstr. ISF. 13. 
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I f i n n n ^-^TTI di feVrp disp. per città e caiiipagna con elastico è materasso solidi. L. 55 
l l J w U U ''̂ i^i^^ P'"̂  pesanti con doratura, elastico e materasso . — A 

'̂OTTOMANE a giorno con paglia!rìccio; elastico e materasso pieghe­
vole, coperti in tela di filo damascata . . . , . ,, ,,. . 

PANCHE per giardino'eleganti solidissirie da li,!20 a ,. . . . 

| « i W r 4 # E P 
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i > 1* 
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Padova - TIPOGR. EDIT. F, SACCHETTO - Padtìf a 

M r ' 

' . - i '-t M 

g£Dl£ per : giardii^o forti da lire) ^ a 
I 

LETTI pieghevoli facili'a Iraspt^rlarsì con materasso 

' 1 

^ I 

40 

SO 
18 
S« 
40 

,Gran4eifabJ)ricazione di .Daglìariccio elastico in filo da L. 20 a '. ,' , . 
Jiaterazzi con guanciale ai crine vegetale . , . . . . • . \ 
Grande assortimento di ToìletiB con lastra marmò e servizio da i . 40 alle :, 
•Toilelte per uomo con servizio, tavolino, portasalviette , . ., . 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 
a Giuseppe Volohtè, in Via Monte Mapoleone, 39, Milano 
NB.Divieersi alla GRANDE ESPOSIZIONE "e non dai rivenditori che risparmierete il 50 p.Oio 

Vendibile presso la Tipo-
;rafta- F. SACCHEl'TO, la Li-
.reriaDRUCKEae TEDESCHI 

Padovane VerQoa, ed i j)rincì-
pali Librai . • ^ 

LettQ a PadoTa il 19 Luglio 1874 
DA 

ALEARDI 
Padova 1875 — in 8, — l i re 4 © o 

H r - - " ^ ì - ' 'i r. ^w'fù-' -

Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 7 4a 
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mim . ̂ kj4^«^^L4J^rH^xmi4iPfr uv v«?«inn4^ [1 

Pa*!iova, preoii, tip. Sacchetto, 1875 
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